
 

 

 
 
 

 
 

 

Comunità in cammino 
Vivere l’eucaristia rinnovandoci 
Domenica scorsa abbiamo sperimentato una nuova liturgia Eucaristica in cui siamo stati 
costretti a movimenti e gesti inusuali per rispettare le norme di sicurezza date dai nostri 
vescovi per le celebrazioni in questo periodo. Ognuno di noi ha avuto i suoi disagi: 
insofferenza a portare la mascherina, stare in pieni quando vorremmo inginocchiarci, 
seguire, guidati, percorsi diversi dal solito, sentirsi riprendere per qualche gesto 
sbagliato. Aldilà della considerazione che facciamo queste cose per tutelare, ciascuno 
di noi e tutti insieme, la nostra salute, c’è un aspetto su cui dovremmo riflettere. Il rito a 
cui partecipiamo richiede di compiere gli stessi gesti, quasi all’unisono: perché 
cantiamo? Perché la nostra preghiera al Signore sia unica. E quando usiamo le parole 
per pregare, cerchiamo di pronunciarle all’unisono.  E così ogni gesto che compiamo. 
È il rito che richiede questo perché si crei una armonia che favorisca l’incontro con il 
Signore. Quante volte ci distraiamo perché qualcuno non è in sintoni e ci deconcentra. 
Ebbene, cerchiamo di trasformare queste regole in occasione per vivere meglio, in 
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Il Vangelo e la vita: 

Raccontando le manifestazioni del Risorto alla sera della domenica (il primo giorno della 
settimana), Giovanni intende dire alle comunità del suo tempo e alla nostra comunità  di 
oggi, che tutti possono incontrare il Signore; non Gesù di Nazaret, con il corpo materiale 
che aveva in questo mondo, ma il Risorto, ogni volta che si ritrovano insieme “nel giorno 
del Signore”. È questo il motivo del disagio che abbiamo sentito nei mesi scorsi quando 
siamo stati costretti a tale rinuncia. Certo, abbiamo seguito in televisione  o attraverso i 
mezzi di comunicazione anche visiva del nostro tempo, le S. Messe, abbiamo fatto la 
comunione spirituale … ma niente può sostituire l’incontro col Risorto, in comunità, nel 
“giorno del Signore”.  
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Letture:    
 Atti   cap.  2,1-11 

  -   Salmo           103 

      1Corinzi  cap.  12,3-7.12-13 
      Giovanni  cap. 20,19-23 



 

 

armonia, compiendo gli stessi gesti: questo eleverà il nostro spirito e faciliterà l’incontro 
con il Signore. 
 
Le difficoltà dei nostri ragazzi  
Sappiamo quante difficoltà hanno vissuto i nostri ragazzi e i lori genitori negli ultimi mesi. 
E si prospetta una estate forse ancora più difficile, perché non sappiamo quanti di loro 
l’oratorio sarà in grado di accogliere. Gli animatori, in particolare i giovani, insieme ai 
responsabili di tutta l’attività  oratoriana, stanno lavorando, tra mille difficoltà, per riuscire 
a mettere in campo Estate Ragazzi  già dal 15 giugno, rispettando tutte le norme di 
sicurezza (tra l’altro alcune ancora in divenire). Ci riusciranno, ne siamo certi perché i 
nostri animatori sanno quanto, in questo periodo, sia importante dare ai ragazzi un 
ambiente sano e sicuro in cui poter trascorrere ore di gioco e di impegno anche 
formativo.  Chiediamo a tutta la comunità di seguire con la preghiera questo momento 
di preparazione e se a qualcuno è richiesto un contributo, sia generoso: della generosità 
c’è sempre bisogno. 
 
  
 

 
 

 “Tutti furono colmati di  

Spirito Santo ” 

(At 2,4) 

  
 

Parlando agli Apostoli nell’Ultima Cena, Gesù disse 
che, dopo la sua partenza da questo mondo, avrebbe inviato loro il dono del Padre, cioè 
lo Spirito Santo. Gesù ha mantenuto la promessa, ha mandato lo Spirito Santo a 
riempire di fede e di vita la sua Chiesa. 
Negli Atti degli Apostoli, si sottolinea l’unità della comunità apostolica: «tutti» si 
trovavano insieme nello stesso luogo, “tutti furono colmati di  Spirito Santo” Alla 
comunità apostolica, oltre a Maria, la madre di Gesù, si associano alcune donne, 
discepole del Signore (di cui non si fa il nome): l’intera comunità. E’ la nascita della 
Chiesa e della sua manifestazione pubblica.   
Da una riflessione di Padre Raniero Cantalamessa:  
Come si presenta la comunità che nasce dal sacrificio di Gesù ed è consacrata dalla 
Pentecoste? E’ un gruppo di persone che sono tirate via dal mondo e messe insieme 
con una solidarietà nuova, che si chiama Amore, la condivisione fraterna, il mettere 
insieme, il gioire insieme. Sono uomini tratti dal mondo, e questo momento intimo della 



 

 

comunità cristiana è costituito da alcuni fattori precisi: sono insieme perché li tiene 
insieme una realtà fortissima, la più forte del mondo, che si chiama Spirito Santo, che 
agisce attraverso l'insegnamento degli Apostoli, perché quando gli Apostoli parlano è lo 
Spirito che fa eco nella loro parola, nel cuore di chi ascolta, e dunque questa parola è 
fortissima, è diversa da tutte le altre; sono uniti da un'unione fraterna, cioè dalla carità, 
che è anch'essa frutto dello Spirito; sono uniti nella frazione del pane, cioè intorno 
all'Eucarestia e nella preghiera. 
La comunità cristiana è fondamentalmente una comunità di preghiera, di vita interiore, 
di comunione fraterna che sprigiona gioia, letizia.  
Ma è anche una comunità in movimento. Dal cenacolo, dove stanno insieme, “pieni di 
paura”, un nuovo ardore li porta fuori, verso le strade: appena ricevuta la Pentecoste gli 
Apostoli escono in strada a proclamare con forza inaudita che Gesù crocifisso è risorto. 
E non vanno per il mondo a sentire lusinghe ma per essere mandato allo sbaraglio per 
il mondo; vanno per essere fustigati, giudicati subito dal Sinedrio. Ma in mezzo a queste 
difficoltà portano la fiamma, perché è una fiamma che si è accesa a Pentecoste: Gesù 
Cristo è il Signore; e con questa fiaccola hanno incendiato il mondo. 
Non tutti devono fare contemporaneamente queste cose; la Chiesa, nel suo insieme è 
formata da tanti carismi, ci sono gli Apostoli che vanno in piazza a gridare e ci sono i 
diaconi che dividono il pane per le vedove, cioè curano i bisogni concreti degli uomini. 
Non tutti dunque fanno le stesse cose, ma tutti insieme partecipano di tutto perché 
anche quelli che restano a casa partecipano di questa missione della Chiesa. 
Maria è il prototipo di coloro che non scendono mai in piazza, che non fanno udire in 
piazza la loro voce, perché rimane nel cenacolo, rimane in preghiera. Così è 
l'esperienza della Chiesa: ci dimostra che la forza dell'annuncio cristiano nasce dalla 
profondità della preghiera, della contemplazione. 
Anche oggi nella Chiesa devono nascere Comunità come quella che leggiamo descritta 
negli Atti degli Apostoli: assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli Apostoli, nell'unione 
fraterna, nella frazione del pane, nella preghiera, nella gioia, nella condivisione fraterna. 
Questo è un annuncio per noi!   
E quando questa Comunità non è fatta da soli uomini o da sole donne, un pezzo del 
corpo di Cristo, ma da donne, da uomini, da sacerdoti, da suore, da bambini, da sani, 
da malati... allora sì che c'è la Chiesa.  Leggiamo cosa ha scritto il Vaticano II nella 
Lumen Gentium, la Costituzione dedicata alla Chiesa: "Questa Chiesa di Cristo, che è 
la Chiesa universale diffusa in tutto il mondo, questa Chiesa di Cristo è veramente 
presente in tutte le legittime comunità locali di fedeli le quali, in quanto aderenti ai loro 
pastori, sono anch'esse chiamate Chiese nel Nuovo Testamento. Esse infatti sono nella 
loro sede il popolo nuovo chiamato da Dio con la potenza dello Spirito Santo e con 
grande abbondanza di carismi. In esse, con la predicazione del Vangelo di Cristo, 
vengono radunati i fedeli e si celebra il mistero della Cena del Signore; in queste 



 

 

comunità, sebbene spesso piccole, povere, disperse, è presente Cristo intero per virtù 
del quale quella che si raccoglie è la Chiesa Una, Santa, Cattolica e Apostolica". (n.26) 
I cristiani fanno l'esperienza che è impossibile vivere cristianamente nel mondo d'oggi 
se non c'è qualcosa di più: non basta andare a messa la domenica senza conoscere 
nessuno e poi tornare a casa...  È necessario che ognuno di noi sia "profezia" affinché 
all'interno delle parrocchie fioriscano queste Comunità   
La mia Chiesa: 
è una comunità nata dallo Spirito (2,1-12 la Pentecoste)? 

è una comunità che annuncia il vangelo della risurrezione di Gesù (2,14-36 il discorso 
di Pietro)? 

è una comunità che vive la comunione (2,42-47)? 

E io come mi pongo all’interno di questa Chiesa? di questa Comunità? 
 

Possiamo conoscere un altro testimone del nostro tempo Attilio Giordani 

attraverso questo video  https://www.youtube.com/watch?v=tEu-tffWLp0 
 
Per i più piccoli: Quo Vadis? Episodio 7 - Se non avessi l'amore 

https://www.youtube.com/watch?v=DnLCpLC-Bd4 
 

 
 
AV V I S I 
 
Domenica  31 maggio       Pentecoste 
s. Messe, in chiesa, orario festivo. 
h. 10,30 su facebook, a “Salesiani Don Bosco Livorno”, Celebrazione 
Eucaristica. 
Lunedì  1 giugno  
h. 18,30 su facebook, a “Salesiani don Bosco Livorno Lectio Divina su 
Atti degli Apostoli 
Martedì  2 giugno      Festa della Repubblica 
s. Messe, in chiesa, orario feriale 
 
Domenica  7 giugno      Santissima Trinità 
s. Messe, in chiesa, orario festivo. 
h. 10,30 su facebook, a “Salesiani Don Bosco Livorno”, Celebrazione 
Eucaristica. 


